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Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale. 
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PREFAZIONE 


 


Fiori di loto, fiori dell'oblio, fiori bellissimi, fiori che nascono già ricchi di frutti, fiori che spuntano dal fango, fiori che muoiono nel fango. Così le poesie di questa raccolta, nate dal fango nascosto nella palude dell'anima. Versi talvolta oscuri, venuti a galla come bolle di gas dal fondo di un lago figlio di una natura non benigna. Versi spuntati sfuggendo i demoni non vivi e non morti, annegati da tempo, pronti a ghermire ogni turbamento, ogni desiderio, ogni voglia di emergere. Versi spuntati contro ogni volontà definita, che rompono la superficie dell'acqua stagnante cercando il proprio colore, il proprio sapore, il proprio suono alla luce del sole e del vento. Versi nati nella stagione dell'autunno, quando prevale la caduta, il vuoto, il non detto. Quante volte vi compare la parola «senza»? Tante quante le domande non poste, i misteri non risolti.




ALBA


 


Non so cosa mi spinge


a scrivere parole


sempre nuove


al margine di fogli


da tempo abbandonati,


a vivere momenti


colmi d’ansia


davanti a schermi


rigidi e spietati,


a cogliere frammenti


appena concepiti


di mari tempestosi


in occhi non più ciechi.


Nulla di questo è noto,


ma so cosa mi spinge


verso il remoto lido


dove un vento amico


mi lascia sulla soglia


di varchi che non temo


di aprire come un tempo,


porte che nascondono


mani che incoraggiano,


volti che sorridono,


labbra che assaporano


il canto di ogni giorno.




FELICITÀ


 


Come api operose


i pensieri si posano


sui ricordi felici
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